
• 
7 

TORNATA DEL GENNAIO tsao 
- 2- • 

l'RESlDt;NZ.I. DEL PllESIDENTE BAl\ONE MANNO. 

SOMMARIO. Omag9iv - Co"gedo - Yerificaz..ione dei poteri e umniessione a senatore del marchese dt Bre1ne - Lettura 
de/14 proposta d•i •enalori Alfieri e Cibrarlo, e giorno delermina(o per lo s•iluppo della medesima - D!scusslo11e del 
prt.geUo di ri8posia al diacorso della Corona - Appro~ansl gli articoli i, 2, 5 e 4 - Emendatnento del senatori Luigi 
Di Collegno alfa linea f dell'articolo n - 1 senatori J)i Cultt''}no Oiacùtto e Della Torrr parlano in favore-- I se~atorl 
Plezta, Sc.lopìs, Alfieri e Gul.lina parlano contro il medeshno - L'et11erl:la1nenlo del senatore Luigi Di Collegno non 
è approl'ato - Entendan1en!l dei .~eualori Colli e Mosca non approvaH.- E1ne~ularneulo del senatore GalU rtHrato....,.. 
Gli urUculi ti e 6 sono approvati - Ac1o%ioru: dell'hidirizzo - Estruzione u sorte ilei setiatori che de9ono prtunta.re l'lta.­ 
dirizzo a s. M. - Presentazione di due progetti di legge: 1° per este1tilert1 ulla Sardegna le leqgi vigetiU in terraferma 
sulle opere pie; 'J.0 per abolire it regime eccezionale d,..gli islHu.ti pii di Torino, Ciat~1be.rì e Genova. 

La seduta è aperta alle ore ~ I i~ pomeridiane. 
(Il processo verbale è lelto ed approvalo.) 

OB.l.G&IO , CON&BDO. 

PBUIDWNTEa Si darà comuoicaziooe di una lettera del 
ministro degfi affari interni e di una domanda di congedo. 

QIJ.&.BBLLI, Sfgretario, legge una lettera del ministro 
de@li interni, il quale a nome del signor Raimondl Giu3eppe 
fao111aggio al Senato di una cassetta contenente una macchi· 
netta per le vot1i.ioni dallo stesso signor Raimondi trasmessa 
da Parigi ; e di aura lP.Ltera del senatore marchese Domenico 
Serra, il quale domanda un congedo di veoLi giorni per af­ 
fari urgetì di famiglia, che gH è aeeordato. 

Wllllll"IC&.ZIOftla . DI POT•&I Il .1.JIJIJi:illlaO!WE 
A illKN&.TOBlli Dl>L •ill.Bl:lBEl!IE DI BBE•~. 

••••101ut1T•. B pronta la relazione dei titoli di ammes .. 
sione del nuovo oenalore marchese di Breme. La parola è al 
signor ,~elalore ma1'Chese Dalla Valle. 

D.&LL.A. , .... L .. B, relatore. Il marchese Ferdinando Arbo· 

1 rio Gattinara di Breme, suddilosardo sebbene nato in Milano 
ìl 30 aprile t 807, fu create senatore del re1no col regio de .. 
creto del giorno t8 dicembre 18&9. 

Ai requisiti dell'età e della sudditanza ch'egli ci offre al 
aggiunge pur quello espresso nell'articolo &3 dello Statuto, 
categcrta 'il, mentre da ben JiiU di tre :inni paga eH11 pei lati~ 
fandi che possiede nella provincia di- Lomellir.a li1tosi tributi 
e di gran lun~a !Uperiori all'annua somma di lire tre mila. 

rereiò il Senato scorgerà di leggieri essere per <>1ni rispetto 
valida la di lui nomina, fOme tale la ravvisò pure l'ufficio lii' 
il quale fu incaricalo d'esaniinarne i liloli. 

PBJH8IDE1\'l'.B. Se non vi ha osservazione, porrò ai 'oli 
l'appro 1a1ione delle conclusioni della Con1missione. 
(Sono approvale.) 
Le conrlusioni es!lendo approYate, io a nome del Senato 

ho l'onore di proelainare il niarchese di Breme ienatore del 
regno. 

\ 

' 

I.ETTllB& DEL(...I. PROPOSTA DEI •te:ll.&.TOal 
&Ll!'IEBI E CIBBA.BIO. 

P&l!tll ... llTI!. Fu presentata al Senato nell'ultimo '°"' 
nata una .proposi:r.ior.e dei signori senatori Alfieri e Cibrario, 
la quale fu già argomento di discussione negll ufllzl. P1rec • 

• 
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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1850 

chi di questi ne hanno approvata la pubblica lettura; io per­ 
ciò hu Pouure di darne conoscenza al Senato : 

~ I'rupuniumu che sia uouiinata uua Commissione di cinque 
senatori, la quale abbia per iucanco di sottoporre a maturo 
esame le !iiuguJe disposiziuIJi del regslamento interno del Se· 
nato per indi suggerire quelle modifìcaziont al suo tenore 
che I'esperieuza acquistata nelle scorse Sessìoni, e lo studio 
ch'essa Commissione sarà per fare dimostrassero utili ed OP· 
portune. " 

Chieg~o ai proponenti in qual giorno si propongauo di svi­ 
luppare questa propuslztone. 

&LF-iE111. Io ri~ponderò elle non essendo i termini della 
prepostzteue multe a rupi, io non credo che siausl da spendere 
molte parole per Isvilupparfa, e sarei perciò all'ordine del Se­ 
nato anche fin d'ora, 
PRESIDENTE. Se il Senato non è di contrario avviso, 

proporrei che nella pri1na tornata si facesse questo wttuppc 
dai prcponeuu. 

Ut& senatore. Ma bisognerebbe prima farla stampare e ..• 
PR.~:MIDE!'t'l'E. Prima si deve sviluppare, poi se il senato 

la prende fu conslderaaleue sarà stampata e discussa, 
Chi avpru,·a pcrctò che nella prima. tornala si debba fare 

lo sviluppo di questa proposizione yoglia sorgere. 
(È approvato.) ....-- 

DISC:ll81110l\E E .1.PPBOW AZIONll DlllJL1 INDIRIZZO 
IN BISPOST&. &I.i DISC::OR80 DEIJIL& C:OBOl!V.I.. 

PlllUflDIEN'l'IC. L'ordine del giorno reca la discussione 
4e1 progcuo d'indirizzo in risposta al discorso della Corona. 
Io ho l'onore dj t.larn.e nuova lettura. (Vedi voi. Documenti 
pag. 5.) 

E aperta ladtseussìone generale. 
' Se non chiedesi la parola, io avrò l'onore dì rileggere ar­ 
ticolo per articolo il progetto percbè possa essere sottoposto 
a disamina e votazione. 

11 Art. L Il fortuuuto accordo tra principe e popolo è un 
fatto già antico nella monarehìa di Savoia. 

• Erano sacri al principe gli interessi della nazione. Fu 
c1tri1. al popolo una signoria intesa a mi~liorare le cenduiouì 
morali e uiatertaìì Jel paese, a tutelarne I' indipendenza, a 
propugnarne l'onore. " 

Non essendovi alcuuo che domandi la 11arola. porrò ai l'oli 
l~approvtlii-ion.e dì quest'artieolo. 

(I> approvato.) 
a .Art. :t;. Questo fatt~ raro nella storla delle nazioni, noi 

slam persuasi che non verrà meno giammai. 
e Anii noi siamo convinti che Kli ordini eostituzlonali, (e. 

\içemente instaurati dal magnanimo Carlo Alberto, porge­ 
ranno al popolo più frequente l'occasione di chiarirlo ; e già, 
o Sirt~, \'. 1'1." fra le altre prove eh~ ne ha mcrilawente rice­ 
\'_ute, qu1~Ha a buon Jiritto ne \'Ìtn ran1ruentando degli elet­ 
tori in gran n111nero accorsi al suo appello onde procedere 
ad uno. degli ttitti più ilD(}llrtanti deHa vita polilica, i'eiei.ione 
dei deputali. • 

Non chiedendosi da .alcuuo la parola, io porrò ai \'oti l'ap· 
provaiioue di questo secondo articolo. 

(È. appr,ovato.) 
«Art. 3. Ed in voi, o Sire, ripQsa dea,nanl~nte \-a. fidutia 

della naiione. io voi che vi associaste con tanta intensità di 
affetto e con taota efficacia di volontà ai nostri destini .• ,_ 

Chi lo approva •oglia sorgere. 
(~.appronio.) 

• 

• 

4! Al't. 4. Il medesilno accordo V. M. può aspettarsi di tro­ 
.,·are nelle delìberazionì del ParJan1ento condotte con quf'lla 
sieeerilà e con quei rigore d'illuminala coscienz1 su cui Si 
fondano i buoni G:overni costituzionali~ onde seguirà e age­ 
volezl'.a d'iuterne r1(orrue; e sempre maggiore accrescimeoto 
sia del credilo pubblico, sia degli amichevoli nostri rapp~rti 
colle potenze estere. , 

Chi adotta questo articolo yoglia lenrsi. 
(È approvato.) 
L'articolo quinto è diviso in vari paragrafi1 ognuno dei 

qnali ha la sua port•ta. 
Lascio alla deliberazione del Seoalo se l'articolo debba vo- 

tarsi separatamente o tutt1inticro. 
{li Senato delibera che debba votarsi iutero.) 
Le~gerò l'articplo tott'intiero. 
• Art. ti. a.) Mlotenere ille~a la libertà e l'indipeaden:i;a 

riguardandovi, o Sire, come· i\ loro primo cam1•ione; 
• b) Difendere la religion~ senza la quale non solo le li­ 

ber"là periscono, ma la iOCietà si.dissolve i 
t1 e) Diffondere l'istruzione elementare affinchè il popolo 

im1•ari di buon'ora a conoscere i suoi diritti ed i suoi doveri, 
a dislingue.re la giusta libertà daH'insofferen7.a d'ogni auto .. 
rità, i suoi veri amici da quei. che cercano dì corromperlo e 
fuorviarlo ; · 

,. ti) Migliorare, p~r quanto le circostanze il consentono, le 
condizioni deUe classi povere ; 

" e) Provv~dere alle strelteiie dell'erario senia alterare le 
sorgenti della riproJuzione ; 

I n (11lrOdUrte negli Ordini militari, gind(ziari ed arumi­ 
nislratiyj quelle riforme che il reggimento costituzionale ri­ 
chiede; 

t1 Ecco, a Sire, i puuti sui quali ci &embra doversi rivolgere 
l'attenzione del Governo, la severa disamina del Parla­ 
mento. • 

DI cOLLBGNO LITIGI. Io domanderei la Jiarola sull'ul­ 
timo paragrafo, cioè s1JIPalinea f. 
PBUIDEN'l'E.. Il senalore Di Collegno Luigl ba la parola 
DI COIJLEGNO Lm1s1. (Lf.ggendo) • Introdurre negli or­ 

dini militari. giuùiz.iari ed amministrativi quelle riforme che 
n reggìu1ento costìluzìonale richiede. • 

Mi pare che le riforme richieste dal reggimento costitu1io4 

nale si applichino principalmente agli ordini giudiziari ed 
amministrativi. Quanto.all'ordine militare sarebbe forse opy 
portuno appoggiarlo a quello che richiedono le circostanze, 
perchè B reggimento costituzionale non ha tanta inftueoia su 
quest'ordine come sugli allrit ed io proporrei per conse" 
guenza che si emendasse in questo modo : che il reggimento 
cosUhu:ionalti e le circostanze richiedono. 

om:L.,& TORBE. Per l'armata mi pare evidente, perebè 
il piu od il meno decide mollo. La Costituzione non ba che 
fare, sono le Hnanze, è il rischio d'una ~uerra, è la certeiza 
di una lunga pace. La subordinaz.ioue, il serviz.io, l'avanza­ 
mento sono eguali tanto in ona monarchia costituzionale, 
quanto ili altra, come ancbeinuoa repubblica; essi non cam4 

biano. 
Quindi io appoggerei la proposizione del senatore Di Colle- 

gno Luigi. · 
PBl!SIDilN'rll. Domanderò prima se è appoggiala. 
(È appoggiota.) • 
... -..ws11'A\1. Dirnando la parola per dare la spiegatione ebe 

mi sembra richiedersi dai due preopioaoti. 
Se ne~ paragrafo dì cui si tratta venne introdotto ciò cbe 

riKuarda 1li ordini militari, isi è percbe ciò è desiderabile. 
È staia annunziata· nna legge sollo stato degli ufficiali, la 
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quale naturalmente prende or.igine anche dagli ordini eosti­ 
tuzionali che ora ci reggono. siccome nell'ultima legislatura 
fu dal sonate favorevolmente accolta una legge sulle pensioni 
mililari, la quale cambiò la condizione dei militari che erano 
a ss olutamente dipendenti dall'augusto beneplacito del Re, e· 
invece per questa venne dato un diritto proprio indipen­ 
dente da tale beneplacito, cosi parmi evidente che anche gli 
ordini costituzionali in certo qual modo banno a che. fare 
·cogli ordini militari, e che noo sarebbe fuor di luogo il cenno 
che se ne fa in questo progetto. 

n.1:r.1.i.a.. TOBBB. Anche nelle monarchie si determina 
tal\'olla come queste pensioni devono essere. S\ fa una legge 
che in tal caso è leg@e del monarca. Non importa dunque che 
uno Stato sia assoluto o co~tiluzionale od anche repubbli­ 
cane. Vi può essere la stessa regola in Russia che presso nnl. 

Jo credo perciò che l'aggiunta la quale dice : e le circo· 
stanze> noo p<)$Sa seonveatre. 

PL&zz.&, lo appoggio l'articolo come è redatto dalla Com­ 
missione, perehè mi pare che tutto rargomento delronore­ 
vole preopinante si riduca a dire che anche nella monarchia 
costi.tuzionale vi possono essere queste regole che fissano i 
modi di promozioni e di pensìoni, ma nell'ordine eestìtuzle­ 
nale non solo vi possono essere, ma. vi devono essere, e ciò 
e chiaramente dello all'articolo !4 dello Statuto, il quale è 
così conrepito : 

• Tutti i regntcelì, qualunque sia il loro titolo o grado, 
sono eguali dinanzi •Ila legge; tulli godono egualmente i di· 
ritti civili e politici, e sono ammessibili alle cariche eivili e 
militari, salve le eccezioni previste dalJa leglife. " 

Da qui si SCOfle eJ1e nel reMgimeoto Costituzionale vi deh­ 
bono essere quelJe legsi che regoìtne il· modo per cui lutti 
possino arrivare a quahlnqu.grado aaehe nena mi.l\1ia. 10 
dico dunque che sta benissimo l'articolo deHa Commiesione 
pctchè gfi ordini militari devono essere regolati, e vi si de: 
vono introdurre quelle riforme che saranbo opportune, es­ 
sendovi stato finora. mollo più arbitrio nel Sovrano intorno al 
distribuire anche le cariche, il che non sarà più per l'avve­ 
nire avendo lo Statuto stabilito chu lutti debbano essere 
egualmente ammessi. Quindi io appoagio J' arlicòlo come fu 
redatto dalla Commissione. 

•&IRlllDBlWTll. La parola è al senatore di Colle100 Gia .. 
cinto. 

DI co:Li.•uNo &1a.c111To. Jo non mi opporrò io verun 
modo agli argomenti Coi quali il mlo onorevole vicino, il se­ 
natore Plezza, ci dimostra che ali ordini militari debbono es. ... 
sere regolati a norma del reggimento costitoiionale ;' wi 
permetterò bensì di far osservare al Senato che la posizione 
del Piemonteètale da far sì ebe anche le eircestanse sue deb­ 
baae.esereìtare inftuenza suU'ordinameolo dell'esercilo. Di 
queste ctreestanee che lutti po•sono appr•••are sarebbe dif- 
1ìcile1 ,potrebbe lors'anche essere pericoloso il fare più lunga_ 
ment.ion.e\ o.nde mi limito ad apporgiare Pemendamento 
proposto dairì11u1tre maresciallo e dal senatore Di Colle1no 
LuiML 

PDEillDIBNTB. L11 parola è al senatore Cibrario. 
Ernni1.a10, relatore. L'ho eedota al conte Gallina. 
flALI.ll'll&. Allorché la Commissione proponeva la reda- 

'lione del paragrafo di cui si tratta nou nacque alcuna discus~ 
siooe circa ·1a maggiore o minore estensione che a quel'b 
frase dovesse darsi. Le osservazioni fatte poc'anzi. circa i 
rapporti che l'ordinamento militare possa averei col sistema 
CO!tituzionale meitonD \.aie questione sopra un terreno molto 
piu allocbo non è quello del presente indirizzo. 

A pare•-mio queste osservazioni richiedono. qualche spie~ 
SENATO DEI.. fu:Gml - Diacs.ssion.i, SeWcM 1.&50. ! 

gaziorie, la quale noo si sotft~rml~rà dal tnio· canto soprs le 
esprts6ioni da aggiuni.i:crs: suìle circost.anze atlualì o future 
per quello ehe riguarda l'amministrazione della guerra, wa 
.sulla discussione di t1D principio. 

lo non \'Orrei che per le contingenze straordinarie nelle 
quali noi ci siamo trovati, e nP.lle quali, è (orza il dirlo, gli 
ordini cosliluzionali non esercitarono tutta quella io:ftuenia 
che era dln:uta allo Statuto, non .vor:rei~ dico, che i prece .. 
denti su questo riguardo tloYe:'lsero yincolare l'avvenire; ep~ 
perciò cr~do che "ie riforme e ~li ordinamenti ·che ogni 
ramo d'amministrazione necessita, debbano essere dati se­ 
condo lo spir\lQ e i ~rrului dellQ Statuto. Per \e eireostaui.e 
della guerra non abbiamo avuin a discutere alcun ·principio, 
il priflcipio che si seguh'a non era altro che quello ·di chia· 
1nare soUo le bandiere il maggior numero di soldàH che fosse 
possibile per opporci al nemico. Cess:ita la guerra rammini.:.. 
strazione militare ha d'uopo di ritornare a sodi principii, e 
questi, a parer mio, vogliono essere coordioa•i coi sistema 
costituzionale. 

Secondo me, uno dei prio1i principii è quello ·che sia de­ 
terminata la forza delPeser"ifo in tempo di pace, che questa 
forza non debba eccedere, e che per conseguenza una leg1e 
sia proposta dal Ministero, la quale contenga i termini' ed i 
lin1iti di questa uuofa organizzazione. 
Questo mio principio penso non possa essere contestato. 

Non reeherò esempi per avvalorarlo, ma citerò i principii 
fondàmentali deli'ordine costituzionale. Questi ·prfncipii im­ 
portano essen7.ialmeote che tulle ic· spese debbano· e~'ere·san .. 
cile dal Parla1nento. Egli è evidente che con tale sanzione 
si viene a loceare alh1 spesa csgenziale e primaria dell'ordi­ 
namento militare. Si potrebbe quindi dire che discnteodo&i i 
bilanci, facendoi!t\ \' asseinamtnto delle spese per cia.~un 
ramo d'amministraai(inl', si viene necessariarnente a deter­ 
minare anche sul puuto dell'ordinamento miJitare. 

!\la le spese di bilancio sono di!fcusse ed approvate in 
ciascun anno, esse riguardano al fatto più ehe al principio, 
ed io credo che a questa rliscu~sione del fatto vi debba pre­ 
cedere una discussione di priocipio, vi debba precedere 
una legge organica, la qual", come dissì, contenga i Umitì 
e gli ordini dell'organizzazione militare. 

Non entrerò nella spet.ialità di questa pro.posiz.ione1 djrò 
sola1nente che a'miei occhi appare tahn·entc \'era tal cosa, che 
la giudico uno dei punti es~en1.iali del Governo costituzionale. 

La risposta Al discorso della Cqrona non aveva certamente 
in rnira di discutere siff~Ua quesHone, ma poicbè le osserfaw 
zìoni che furono fatte muovono il Senato ad csaulinarequesto 
11unto, io credo dì inMittere in non1e mio proprio (non so se 
i miti colleghi della Co1nmissìone \'i acconsentiranno) perché 
!li detctmini questo principio : cioe che una legge militare 
organica relalìvao1ente al numero deU'esercito esseudo una 
cosa indispensabile dcbb~ essere falla co~tiluiionalmente. 
Quindi . insisto pcrchè H paTagr~Jn deH'indiriz:z.o sia man­ 

tenuto nella sua_ integrità\ però non sono lontano dall'aééet .. 
tare la parola ci-rcosta1l!tt. · 

PRElìflD.BNTE. La parola è al sena,ore.Della Torre. 
Dllill.tl.t.& TOHDB. Sonn perfettamente d'accordo su quanto 

disse il signor senatore preopiDante che ei voglia cioè una 
· l~~ge organica la qnale 6ssi il num~ro rlci srildati compo .. 
nenti rar1nala, wa sembrami che qth'·~!a non si. possa m8:n· 
dare ad cffeUo neU'anno pre~ente, pcrchè versiamo aocora 
io circostanze alquanlo straordinarie. Per ques\a raj:ioue io 
volew-a che s'aggiungesse l'espressione circostanze. E siccome 
"·edo che il preopinante l'ammette, cos' io non ho più nulla 
a dire. 

• 

• 
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••lliiflDE~TE. Il senatore Sclopls ha la parola. 
•c110P18. 19' sorgo, o signori, per opporvi un dubbio sul· 

l'awmessione della parola cireti8la11ze. O questa parola tu­ 
diea che non si possa eccedere i termini del potere, ed al­ 
lora mi pare superflua i od essa accenna a che si voKlia la­ 
sciare alcun che d'arbitrario in ciò che si potrebbe ridurre 
a' term,ni rigo.rosi di leiiJe eestiturionate, ed allora questa 
parola mi parrebhe di malaugurio. lo credo che il Governo· 
del Re nella sincerità delle sue intenzioni, nell'attività del 
auo operare ci proverà che poche circosta1ize esistano le quali 
iJUpediscaoo l'attuare il più cbe sia poftsibile il sistema rap- 
presenlàti-vo. . 
lo reputo ciò assolutamente indispensabile, e lanto pìù 

nelle cìrcosraaze aUuali, in cui sì tratta di imporre grayez.ze 
al popolo, e Kraveue tali a cui parrebbe insufficiente il Pie­ 
monte se non dovessimo confidare in quell'alto patriohs.010 
di cui c~li diede ~ià tante prove. lu avYlso ohe dovendo noi 
attualmente provare le ceasegueuze degli accidenti del mu­ 
talo slstema , convenga che ne proviamo anche tutti i van­ 
taa1J, coovenaa Inspirare al popolo rìspetto, affetto. fiducia 
piena nelle nuove istltuaienl, convenga che egli sappia come 
i grandi risultati non si compiono che eoì saerifìz], come non 
rn~.i abbastaoz.a cara s• comfJl'.'3 la libertà politica, l'iodipen· 
denza, l'onore della patria. 

E potcbè ~iamo a parlare di eireustauee, io mi permetterò, 
aucbe forse per la parte che mi tcecherebbe ee 11uardassi alla 
mia vita passata, d'inculcare al ministro della giustizia di" non 
ritardare più oltre il riordioamenLo dell'ordine giudiziario, 
il quale lo pouga veramente in perfelto rapporlo coi prin­ 
c\pii deUa Costltu2ione. Cos\.itoire un potere giudiziario è una 
necessità, ritardarlo è 110 grandissimo inconvenìeete, e gran· 
di1Biimo anche nen'Interesse del Governo noo meno che in 
quello del popolo. 

È Importante(• io ciò le eìreostanse mi pare che non deb­ 
bano avere grtode inO.ueat.a) \'emancipare e i\ comporre t'a­ 
iione della giu1tizia rispetto a tutti gli ordini delle persone; 
è importante il richiamare ai suoì veri principii i diritti delle 
persone io rapporto colta Costitunoue. Tutte queste cose sono 
di asselutu dovere come sono di assoluto priocipio1 e per 
conaeguenz.a io confkìo che la piu·ola cìrcos&anie non verrà 
introdotta nell'indiri'l.zo. Quando però ,. i fosse ammessa con 
toglierebbe nulla di qut>ll'alacrità con cui mi confido che il 
Ministero vorrà soddisfare a questo ehe nnn chiamo a~soluta· 
mente desiderio, ma dico essere bisoy;no, diritto, necessità 
assoluta, ' 

Vi sono delle parti che si po1Sooo rimettere a tempi piu 
rrmoli, ma \le De sono d.i quelle in cui ogni iadlJiiO sarebbe 
pecea1o~ e in questo momento poi in cui si iraUa di agire 
sullo spirito dell'universale, in <'Ui :si lr'ltla di formare la base 
Jell'ese~ulmt>,nlo d_ella. Costituiiune~ conviene che lutti i po­ 
teri fa_ceiauo conoscere al popolo che lh"r uoi lo SlaLuto è 
una ~·erità as!loluta. una "erità attuabile, una veri_tà attu11la. 

•1c1J.a.ftn1, miriistro di grazia e giustizia. Io eomineierò 
dal dire che il Ministero si associa pienawenJ;e al voto espresso 
dall1onorevole senatore Sclopis !it1lla convenien.ia.4i ordina.re 
In conformità d"ll' letlera e dello spirilli dallo Sfaluw la 
magistratura specialweole e il Pubblico Ministero. 

A. q"nei1lo fine furono fiiià fatti pruvvediu1f'nti per at:celerJrc 
un proaetto di ordinamento, il quale quanto ,prima sia p1>1- 
sihile verrà presentalo alla sana.inne del Parlamento. 

Quantnnque poi il n1inistro di guerra sia asaente po&So a 
vnrue !>UO dichiarare essere di lui ìnlendime~to, come lo è 
di tul.h i s.uol eoUegbi, di dare aH'esertilo coLa\ forma _eco­ 
tali.' ol'Ji11111nento quale è richiesto da.lii" novelle nostre isti- 

"') •) f ( J 

tuùoui, Ji 1nodo cbe le cu1·e d"51 Min1sterC1 precorsero, si può 
dirt'. i ~·otì t.l'ell'cMrt'ti"Ìll senatore. 
01 t:::OLLE&NO Ll!IGL Qoando io proponeva J'ag~iuota 

della parola circostanze non aV~\'O cerLamente ln pensiero di 
dare jn- certo 01odo un cotal senso dirò elastico a questa es~ 
pressione che poleS!e meno1nameote pregiudicare quel che 
etili diceva sulla coo.,.enieuia che il rtg@:imenlo costituzionale 
inOuisca aache sull'ordiuaineoto militare. 

La ruig:lior profa di questo è (!be io ave\11 proposto runa 
parola e Paltra, cioè reggini,;nlo cosliht.:ionale e le circo­ 
atan.;:e. Credo poi cbe io fallo di militare, dj cui parlo con 
molta cautela per non essere su clò perito, vi sia qualche 
cosa do. desiderare di più che una <Jola ossertazione sovra il 
rew:M:imeoto el).ltiLur.ionale, e molti possono es.."iere i bisogni. 
e questi gravi&11iimi .. Per tale rispeU.o io insisterei dal canto 
Qlio lOpra quello che aveva 11ouore di proporre, il che fu an .. 
che sv\luppal() da ~eneraH che sono cer\o più inteUigenti 
di me. 

t:IBB&.Blo, rslatore. Cbc il regiJimento costituzionale 
abbia direUa influenza anche sugli ordini militari è .-iià stalo 
dhuosirato da moUi dei miei onorevoli colleghi, basterebbe 
pei· persWlderseoe il ri6.ettel'e che se lo StatuW- attribuisce 
al Re il potere di flilr la pace e la iJUerra) la guerra non 
si può fare seuu grandi spese, e l'approfa1ione di ogni spesa 
è devolUta alla co1nia:ione del Parlamento. 

In quanto alla inlroduiione della parola circosla"ze, io la 
ra\'l'iso per se &tessa innocua, e non vorre\ opporm\,-i {or­ 
malmente j. osser'o però che le circostan:r.e sono queUe che 
influiscono in tuttii i casi non solo sulle leggi che si possono. 
f•re rìspeUo ljli ordini oiìlitari, wa s11Ue leg:i amministra­ 
&ive~ s.u quelle che riKuartlano l'ordine giudiziario, insomma 
l'itnpero delle circu.stauze è qvuo a cu.i,. volendo o nun \'o~ 
Ieol4o, biso1na che in ogni cosa ciascuno si adiUi. Per queslo 
io credo che ti8'; seu1pre sotfiotesa qùesta cooilizione, e che 
sia iuuUle il {arn6"oggetto di una specialemenz.ìooe ioque&lo 
paragrafo dell'indiri.-.o. 

l"Bli:•IDIBNTB. Noo prendendosi da altri la parola~ debl.Jo 
porre ai vo\i J'emeodamen1o proposto dal senatore Di Colle­ 
gno 1.uigi. Esso consisLe nell'ilfiillngere in fine aJ para1rafo 
di cui si è fatto sinora parola, cioè a quello in cui si parla di 
inlrodurrt1 neoU ordin' rnililari, giudiziari ed amminiltra­ 
livi quelle rifornur che il reggiu1ento co.sUlu.iionale, ecc., 
oell'f!iG:lungere, dico, le parole t lt cirGoataaze richiedono. 

Chi approva queolo emeodamenlo voalia sorgere. 
(~on è approvato.) 
eoL~I. Chiedo la parola per fare uu'altra osservazione al 

paragrafo tl. 
Mi pare che si potrebbero sopprimere le parole per qu1111to 

le circoslan•• il co111e11tono. Se male non mi appoo110 queste 
parole \<>I11ono 11ra11 parie dell• fona al senlimenlo che •I 
vuule esprimfreJ mentre la re1triaione è sempre sottintesa , 
iwp~r0e<;bè oon è dato a neuuno di fare quello che le cir­ 
costanze aon conJenlooo o rendono impossibile. 

pnnqae io opino che quando il paragrafo fosse così conce .. 
pilo : ntigUora.re La condiiione deLte c(a.ssi poVlf'e, a.yr-ebbe 
maggior forza. 

c1011Aa10, relatore. Se oel par"ll••fo nel quale ba preso 
I• parola l'onorevole senawre Colli ai ti dello : migliorar< 
.per qua11lo le circos!a1Ue il rm1sentono la con1U~ione dell< 
clo.&14i pQ~er~, quesLa frase lelt1~r-ati1a, d\rÒ- cot-i, f11 intro· 
dotta a vvef4i1<1ruenle. 

i.a Cowmiatione non ianoN ohe per itpirilo di epecula­ 
~ione politica 1 più cbe dì v.era carità 1 in altri paes.i si ~ 
da c..:rte sèUe esaUitLo il sentimento oaa:ioJlale alfi.ne di Oh· 
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hligare io certo modo il Governo ad assicurare a tuUi il 
lavoro. 
Se l'espressione dell'indirizzo fosse cotanto assoluta che si 

potesse intendere iR questo 1eoso farebbe forse· aUora COR· 
cepire speranze che il Governo, malgrado ogni sua buona ro­ 
Jontà, non potrebbe certamente, o probabilmente almenq, 
realizzare, percbè questa questione è una delle più gra"i che 
si siano sollevate, e finora· il problema è rimasto senza solu­ 
zione malgrado tuUi rii sforzi degli economisti più illuminati, 
dei patrio&i più ardenti di Francia e d'.lr.c1ifhilterra. 

t\ipeto adunqne che &'V vertitamen\e si è inserta ~a frase 
correttiva che io tesi cenerale può parer soperOua per 
quanto le ciroostan.z:e il comentono, affiocbè le classi povere 
la intendano sanamente e sappiano cll.f si farà lotto quello che 
1arà umanamente possibile, ma che non bi1ogn1 ·sollevare le 
speranze ad un grado in coi sia impossibile al Governo di 
soddisfarle. 

•••&IDBillTll. Dowando in prilno \U()i,Ose l'emendamento 
del marchese Colli è appoggiato. 
(È appoggiato.) 
COI.ILI. Io non intendo di combattere le ragioni addolte 

dall'onorevole preopinante, ebe anzi io dìvìdo ìnueramente 
con lui, ma bo creduto dover essere sempre missione e spi­ 
rito di un Governo giusto e coStituzionale quello di miglio­ 
rare 11 enrte delle classi povere. Per questo io ho creduto che 
quella restri-iione petesse togliere molta forza al senso· del 
paragrafo. 

Del rhoaoente non insisto sulla mii proposizione qnandc 
avessè ad introdurre dei dubbi poco convenevoli . 
•• .., ... Qu1ado il'par1grafo (sia rifatto coll'aggiu11gere 

e .ftt cfrcoaia,.u, la pl"Oposi1ione fati•; dal preopinante mi 
sembra che sarebbe ratevotmente introdotta. Otservo ancora 
essere più conveniente di non parlarne nel paragrafo d, per­ 
chè, ehecehè se ne dica, sotto il rapporto militare e fina111.ia­ 
riole circos\anze politiche possono avere grande itnportansa, 
come le circostanze contro cui muove a dire il marchese Colli 
poseenc avere qnalehe influenza sui rapp&r&i o ~occorsi da 
darsi ai po•eri. . 
1Pau1n•11T•. Siooome però il marchese Colli ave•• di. 

chiarato di non insistere ... 
icoLLI. (Interrompendo) Non insisto, ma non ritiro, per­ 

ch~ pare vertmente che l'effetto di quella es.pressi.on~ tude .. 
bollsea il seaso del paragrafo. 
IPaBlllDBlOTll. Se non vi è chi chi"llg• la parola lo porrò 

ai voti l'emendamento del marchese Colli 1 il quale consiste 
nel loBliere dal pan1rafo quella clausola per quanlo Il con- 
3ttt-lono le circostan:e. 

(Non è appro,alo. ) 
.... ., ... Pròpnrrei che al paragrafo e •i aniuoges'°rn p<>­ 

•he parole. Dove è dello 8tn•a alleraro lesorgenti della ri­ 
prod,..i01te, mi pare che sia dello lropp<> poco, giacchè onde 
ai possa provvedere alle atrettezze dell1eraritt1 per modo che 
non ne ridondi g:ravez11 alla papolazione1 non 1i deve sola­ 
mente non alterare, ma promuovere tolte le sorli!:eoti deUa 
riproduzione. 
Per questo mot.i'o proporrei che si dicesae : Pro9(1f1Jere 

all• slrelleue deU'erarlo • ., .... allerare, ed anci· promuo­ 
,,.1\do tulle le sorgenli della riprolludone. 
e1Baa.a101 re!aCore. Mi sarà facile il ri1poodere a questa 

o .. enuioue. Quande si è parlato di pr'Miledere allf stret­ 
'"•• dell'ffario si è evidentemente voluto a .. eonare o quelle 
1rave1ze che le ne<essità dell'erario pubbllM rendono !ndi- 
1pensabiU1 e che Mià si &000 -dal Ministero aonuor.iale. Ora 
per quanto io 1tudi ne1li autori di teonomla politica, non 

troverò mai cbe ri1nposla sia un mezzo di promuovere le su~­ 
~entì della riproduzione. Beo è sufficiente che noD vengano 
alterate, o cbe lo siano il meno possibile, ed è tutto quello 
che si può raccomandare al Governo nelle presenti diflleili 
congiunture, 
••se.a.. lo non 110 &e forse rioo mi sia 1pie1ato con baate ... 

vole chiarezza, ma io credo che si 4ebba sopperire ai molti 
bisogni dell'erario non solo non alterando la sor1ente dell1 
riproduzione, il che si intendet ma anche io modo che riesca 
meno gra\·o~o il carico che naturalmente devono le popola .. 
iiòni contr\bucnti sopportare,- pe1ciò i\ Governo si de'e oc_· 
cupa re essenzialmente ed atliva1nenle a promuovere tutte le 
sorgenti della riproduzione, e su ciò Oli pare ebe oop vi 
possa essere difficoltà ... 
PBBHDliliTB. (lnterromptndo) Sarebbe bene che que1la 

proposta fosse formulata. 
CIBBA.a101 rela,ore. Domanderei la parola per aaa 05 ... 

servaiione ... 
PllE81DB1"TB. (fnlerrompe111!o) La proposi1ione del ••· 

nalore Mosca sarebbe di dire : Prov•edere alleslretteue dol­ 
l'erarto sen:ta aUet·are1 ed anii promuovendo tutte l4 tor .. 
genti drUa riproduzione. 

Domando se quest'emendamento è 1ppol1Ji1lo. 
(È op~oggialo.) 
La. parola l~ al marchese Alfieri. 
... 1>F111a1. Credo di dover prendere la parola per dare 

alcune sple~"iioni sul senso da attribuirsi a eiO che si dice 
nel progetto d'indiri110 presentato dalla Commissione, cleè: 
Provçed~rt alle strl'ttez.ze delretario SBn%a alterare le aor .. 
gentj de.ila l"iproduzion.e. 

La Commissione Jl:trlando dellt sorge_nti dt!:lla rjprodudone 
non ba iuleso di accennare nè all'i11du1tri1, nè a( commercio, 
uè a qualunque alt.ra speculazione. E~sa invece intese di 
chiamar l'attenzione del Gover,·o sopra un principio di eco .. 
notnia poli tir.a es_seniialisaimo, ed è questo~ eh.e le impasceper 
qu<mlo •i può non de•mweompromellere qw.lla riproduzione 
ehe è l'ef(•tto d•ll'"o11omia, qt1indi l'effetto della cumula· 
:iun.e. E mt spi~go. 

A costituire la pubblica ricchezza concorrono: U la,oro, 
il capilale e la foria naturale produtlin ; ma nè il la­ 
voro, né la forza naturale prodnltiva pos10no avere il lero 
etl'etto, n loro sviluppo se nou vi con.corre un terio ele­ 
mento, il ·capitale. JI capitale circolante lia un certo limite: 
cos~, per esempio, è calcolalo da alcuni economisti che nel 
nostro Stato il capitale circolante possa essere di circa 700 
milioni. Dunque parlando del capitale circo1ante, non in­ 
tendo il capitale rappresentalo dalla somma delle materie 
metalliche che sono in circola1iune1 ma beosl quello che in 
ecuoo1n1a· 11eram-e-ote si inLeode per capita.le ciroo\ant.e. Que· 
sto elenicnto è so1ui:etto, direi ~osl, a loa:orarsi, a venir men't> 
in parte, per ·certi accidenti commerciali·' industriali ed 
anche politici. Quindi se all'elMto di questa 101or11ione 
in certo modo non si suppli~ce 1 questo capitale Yerrebbe 
a scemarsi, e diferrebbe insufficiente per la riprodulioue 
della ricchezu. 
tome si tupplisoe a. . queata mancania che potrebbe aver 

luogo per gli antecedenti accennati l Si supplisce mediaalll 
l'economia che si fa da colui che trae un prodotto netto, e 
che non consuma intieramente. La economia è fondata inl 
prodotto neUo di chi se lo è procurato; diTenta ·capitale 
qoaodo cambia di natura e dà proventi, e sostUu.isce ne11'us,o 
della circolazione quella parie del capitale mancante per 11li 
antecedenti Già toccati. 
Ecco il senso che si era •oluto eaprimere dalla Commia- 
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elonc, dicendo che nel provvedere alle strettezze dell'erario 
si dovesse aver riguardo a non alterare le sorgenti della ri­ 
produtione, Spiegato il senso che la Comunssìone intendeva 
di dare a questo suo paragrafo, mi pare che più non possa 
coevenlre di mettcrcl accanto i'iJ•~a che esprimeva l'onore­ 
roììssimo senatore cavaliere Mosca;. poichè quella riprodu­ 
zione che egli luteudeva, sarebbe passata, direi cosi, al 
fatto della prod1.r1.ione agraria, iadustrtale e. commerciale, 
che non è di natura eguale a quella cui accennasi nel pa· 
ragrafo e. 

Ed io non so se anche riferendosi all'idea emessa dal no­ 
stro coHega si possa sanamente in ecunomìa politica gene­ 
rare nel pubblico l'idea che il Governo abbia questo earico, 
quest'effiz!o , questo mandato di veramente promuovere 
PtodusLria 1 H commercio e le produzioni che da esso de­ 
rivano. 

Il Governo può bensì scemare gli ostacoli che, forse per 
fatto suo cd tn altri tempì ìn cuì le scienze economìeheerano 
meno sviluppale e popolari, si sono introdotti, ma io non 
credo che egu abbia questl 111e1zi ; quindi sarebbe bene" che 
un tale paragrafo si mantenesse nei termini proposti dalla 
Commissione. 

PBE81Dtclll.,B. Il senatore Mosca ha la parola. 
11.osc&. Io certamente non sono in grado di rispondere in 

modo condegno alle parole del preoptnantc, assai versato 
nelle scienze di economia politica; tuttavìa a me sembra che, 
riteuuto il senso, se non converrà di metterlo in questo arti­ 
colo si porrà in un altro. )la il Governo debbe, dirò così, 
non far da.sè, wa promuovere tutto quello che tende ad au­ 
mentare la riproduzione. lo credo che questo sia un dover 
ABO, e che nelle circostanze presenti, in cui le popelaztout 
debbono sosteuere ~ra-vi sacri6.1,i, questo sia il vero met.r.o di 
rendere meno gravoso il carico che naturalmente deve sopra 
di esso pesare. E certamente prnmovendo nel miglior medo 
possibile la riproduzione d'ogni genere, sì ag,ricola che com­ 
merciale, si conseguirà il mezzo migliore di sanare io breve 
tempo jenosiee gravi piaghe, e seguiterà quindi ìl vantag~io 
di avere aumentato la produnone, la prosperità e la ricchezza 
oa:zionale. 

craa.1.n10, relatore. Io insisto nelle osservazioni presen­ 
tate dal mio 'onorevole collega il marchese Alfieri. La mls­ 
sìone del Governo non è g:ià di promuovere l'Iudustrla, poi­ 
chè l'industria sì promuove naturalmente, tosto che sono ri .. 
mossi gl'impedirnenli che sovente pfr fatto del Governo 
vengono frapposti alla prorluzlone. Uno fra questi lrnpedì­ 
menLi è sicuramente la tassa troppo elevata imposta su 
certe merci e certe ·derrat~ che sotto eolure di proteggere 
l'ind09tria nazionale la rende invece neghittosa, e non è al­ 
tro che un allettamento alla frode; r. S()pra questo soggeUo io 
chiamerò l'attenzione del sìgn1J1' 111inistro delle finan2e1 t1i coi 
Cl".ID0'3f:O le olthne inten1io11i1 (~ sGno persuttso che non tar· 
derà éid occuparsi di (jllt'Sta parte importantissima degli 
economicì r•rovvedimenli, fa quale, rip~to, è la sola ehe 
possa conl·l!nire al Golerno di escréitare 1 e che consiste 
nel riruuuvcrc gli impedim(1nti1 e lasciare alla concorrenza 
delPiadustria 1a cura di alth•are-ed amplificare la produzione. 

Ga.Li.1. Do1nando la p:irola per fare un,osservazione ed 
un'aggiunta al11arlicolo quinto. 

PBIHAJD'm1'l'l'B. La prego di lasciare pri!Jta terminare la 
presente discussione. Se non vi è alcuno che chiegga la pa ... 
tola, porrò Ai voti l'eo1endamento del senatore Mosca, il 
quale tenderebhe ad aggiungere al 1u1raRrafo e, dell'articolo 
quinto, le seguenti patole: ed anzi pronu1oveudo fntte le 
.~oryenti della riprodR-:-ionr. 

Chi è d'~vfiso di approvare questo emendamento voglia 
levarsi. 

(Non è approvalo.) 
G.1.LLI; Ho chiesto la parola solamente··per fare un'osser· 

'fazione, e ·proporre on'al)gionta alParticolo H. In questo ar· 
u,010 si accenna come il Senato abbia piena fede nel ne e 
nello Statuto. Il bisogno cd il desiderio di tutli è che si pro•­ 
\'eda con migliori leggi, sopratntlo a ciò che rifi~tte la pub­ 
blica sicurezza e l'abuso della stampa, e che venissero con 
più vigore e sollecitudine applicate le medesi.me dall'autorità 
nei singoli ca5i che si presentano. In. tal modo si andrebbe al 
riparo del danno degli individui e degli scandali che tuUi i 
giorni 5uccedono. 
Questo è un bisogno s~ntito dal pubblico, e se si vuole che 

il regime costituzionale sia amato, bisogna prin1a di tutto far 
sentire il vantaggio del nuovo ordine di cose. 

PBESIDE~TE. Ha ella formolat@ questo suo emenda­ 
mento i 

&& ... ILI. E semplicemente un'osservazione che io ... 
PlllHRIDll:NTIL (lnlerrouipendo) È un'osservazione la 

quale non può venire in discussione l!le non è redaUa in 
proposizio11e1 poiché qui non si tratterebbe solo di aggiuo .. 
gere una parola, ma an inliero para(lrafo; perciò si com- 
piaccia di formolarla. · 

c1naaa10, relatore. Domando la parola, perchè forse 
le spiegazioni che sarò per dare potranno soddisfare l'ono· 
re\'ole senatore Galli. Dirò che il suo desiderio è già stato 
prevenuto ; che il Consiglio dei ministri, nella sua sollecito· 
dine per reprimere i reati, ha. istituito una Commissione {di 
cui io bo l'onore· di far parte), la quale si occupa di una. legge 
a questo riguardo. Questo progetto di legge non tarderà 
molto a toccare a.1 suo termine, ed io credo che nella set­ 
ti man~ ventura potrà forse essere presentato al Consiglio 
dei ministri; per cooseguen11 l'onorevole sepatore preo­ 
pinante vede che i suoi desideri 11ono già vicini ad essere 
soddisfatti. 

01 coL1..•s110 ~1r1a1. Mì pare che il senatore Galli 
av.esse espresso dd!' bisogni, e che iJ signor relatore clella 
Commissione abbia accennato solamente ad uno nella sua 
ris11osta, sl che resterebbe pur sempre quello sulla sta1npa1 

ed io mi assoelo intìeramente a quanto ha detlo il senaiore 
Gl:dli sopra quest'ultimo. 

lo non so se sia il ca10 di farne cenno nell'indirizzo, per­ 
chè non si ttaUerehbe qui di nuove cose da proporte, ma di 
mettere in eset:uzione quelle che si ~ono già fatte. Non basta 
il reprimere questi disordini, ma è forse necessaria qualche 
altra misura. Pare a me che la risposta del signor relaLore 
abbia lasciato molto a desiderare. Riguardo alla sicur'ezra 
pubblica, egli ha parlato in modo da assicurarci che preato 
avremo il mezzo di 'federla meglio tutel!lla; desidero che si 
pMsa dire \o stesso in ordine alla stampa, la qu31e dappolchè 
ebbi l'onore di parlarne al Senato in occasione di altro indi­ 
rizzo, non ha certamente migliorato 1 se pure non puossi dire 
che sia in peggior condizione. 

llJJCC.t..BDI, minislro di grazia e gittstizia. Ninno è me­ 
glio persuaso dc1 r.linistero della somma ennvenienza che il 
Governo -adoperi tutti i mezzi che la legge pon-e in suo potere 
a difesa della relisionè e della morale. Il M·inistero riconosce 
intimamente e pienamente coli' onore,oJe senatore che il 
11iorno in Cui la religione e la morale 'fossero impunen1ente 
oltraggiale recherebbe con sè una serie di calamità politiche 
e sociali, cui nessuna forza, nessuna previden?.a umana po­ 
trebbe ovviare. Il veto delronorevole senatore i1npone al Mi­ 
ni•tero due doveri: il primo si e di vegliare affinchè le leggi 
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esistenti siano esattamente ed inalterabilmente eseguite; e 
questa parte di vigilanr.a, afftdata alle tenue mie forze, sarà 
adempiuta a difesa della religione e della morale, con tutta 
la risolutezza e costanza· di una convinzione profonda ed an­ 
tica ; oome del pari nou esiterei un ìstante a provocare l'a­ 
zione delle leggi contro chi, facendosi della religione un pre­ 
testo, trascorresse ad atti riprovali dalla legge : legalità e 
giusHzia per tuUi e contro CuUt; eccovi, o signori, la nostra 
divisa. (Vivi Stgni d'approvazione) 

L'altro dovere sorgerebbe per npi allora selamente che 
l'insufficienza dei mezzi somministrati dalle leggi esistenti 
divenisse manifesta. La soverchia mobilità nei provvedimenti 
le~is\aUvi1 o si1nori, è una calamità degli Stati, è una ma­ 
teria da considerarsi maturatamenLe, ponderatamente. La 
sapienza illuminata del Senato lo riconoscerà di leg~ieri. Al 
fine appunto di dare e di mantenere più viva l'influenza delle 
leggi esistenti, siccome è già stato fatto presente al senato, 
si è istituita recentemente una Commissione· che avvii.i 8i 
primi mezii; si è già provveduto percbè un'altra Con1u1is­ 
sìone prepari le basi di un provvedimento definitivo, onde 
porre il Pubblico Ministero in relazioni ben rannodate COGii 
ufti:ziali di poliiia giudiziaria, e sia così in grado di compiere 
all'alta sua missione. Quando poi fosse evidentemente, rico· 
nosciuto cotl'espertenza che le if',UJi attuali, quantunque cor .. 
rodate di tuUi i mezzi d'esecuzione, non bastassero più, al­ 
lora sicuramente ii Ministero non esiterebbe di adempiere 
anche all'altro suo dovere, di cui ho parlalo un momento 
prtma, cioè d'invocare il concorso del Parlamento, concorso 
che non 1li sarebbe sicuramente niegate. 

s.1.r..r.1. ID segutto a quanto ha cos) esplicitamente detto 
il signor ministro, io bo ferma fiducia che i hisoguì , i desì­ 
de:rH lie\ paese saranno soddisfatti, e riti~o perciò la mia pro­ 
posizione. 

Pu1u1101n\lT.ll. Non resta adunque che a porre ai voti il 
quinto articolo; essendo stati esauriti gli emendamenti pro- 
posli. · 
Chi approva l'articolo H voglia alzarsi. 
(È apprevato.) 
Ora viene l'articolo 6 ed ultimo : 
• Art. 6. Il Senato vi promette·,~ Sire, il suo pronto e 

leale concorso. Esso 'h& piena fede nel Re e nello Statu.to. 
Esso è convinto che la nazione generosa e prudente saprà 
mostrare all'Europa com'essa è matura per l'eaerciz.io degli 
alti diritti a cui è chiamata a partecipare. • 
Non essendovi osservazioni, lo rorrb ai voti. 
Chi appro•a quest'ultimo arlieolo voglia levarai. 
(È approvato.) 

Ora si procede all'appello nominale per IO squittinio se­ 
greto. 

l\i•ultameolo della totuiooe: 
Votanti 

Voli favorevoli 
Voti contrari. 

(Il Senato approva.) 
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DEPllT.&Zl911B PBB B•C:l&.Bll L'IN'Dlllll:l:O & a, •· 

PBB•IDSNTll. Si procederà ora all'estrazione asorte di 
sei seuator i, i quali avranno l'onore di recare a S. M. I'indi­ 
rizzo votato dal Senato. 
vennero eslratti per sorteggio gli onorevoli senatori : 
Picolet - Franziui - Aportt - Della Planargla - Plezza 

- Colta. 
Ed a supplementari i senatori : 
Di Collobia.no Filiberto - Di San Marzano. 
Non "è necessario che io ripeta al Senato ohe tutti quei se­ 

natori i quali VOGliono aG11;iuogersi alla Députasione che re­ 
cherà a S. M. questo messagglo hanno libera facollà di tro­ 
varsì negli appartamenti reali all1ora in cui S. 1'1. sti1nerà di 
riceverla. 

PROGETTI DI Ll'&GW. I Pli:B EllTENDBBll &LL&. 
•&.BDEG5.t. LE LBllGI YIG.lUITI IN TllBB&FBBll& 
81JLl..E OPIJBa PllK~ Pli:B ABOLIBlli IL B~&I•• 
mCEll!l.IOIW•L• Wl&mRITB N•GLI 18'l'ITll~I PII DI 
TODINO, Cl&•BBBi li GENO'W&. 

Pau1oaNT•. La parola è al signor mini•lro dell'io· 
terno per una comunicaziooe del Governo. 

&&LY&a110, ministro deU'interno, presenta i due pro­ 
!lelli di le~e succitati. (Vedi voi. Documenti, pag. ~~!.) 

PBBlllDBNTB. li Senato dà atto al signor ministro degli 
interoi, della presenluiooo di quesLi due pro11et1i di lene, i 
quali saranno 1lampa&i e distribuiti uegli ufizi per la loro 
disamina. 

L'adunanza è sciolta alle ore 4 1/4. 
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